
 

 

AZIONI UNILATERALI 
DELL’AMMINISTRAZIONE  

ADESSO BASTA!!! 
Contrariamente al pensiero di altri, la Cisl FP del Comune di Milano non è più 
disposta ad accettare proposte unilaterali (o forse condivise con interlocutori 
privilegiati ?) che vengono presentate ai tavoli di trattativa corredate già di proposte 
di delibere o modifiche di Regolamenti. 

Accordi che favoriscono delle Direzioni a discapito di altre, delegittimazione della 
classe Dirigente, sperequazioni tra dipendenti, pessima gestione delle mobilità, 
mancate erogazioni degli incentivi, assoluta mancanza di interesse al benessere e 
salute dei dipendenti, attenzione inesistente alla sicurezza, disattesa applicazione 
del piano anticorruzione etc… 

Il percorso si condivide e si costruisce insieme, pertanto abbiamo deciso di ritirare la 
firma dall’accordo sulle politiche occupazionali per il triennio 2018/2019/2020 e di 
non partecipare a tavoli di confronto con ordini del giorno diversi dai seguenti:  

POLITICHE OCCUPAZIONALI 

riapertura della discussione al fine di prevedere la possibilità di accedere alle 
progressioni verticali per tutte le direzioni, definizione dei criteri per l’assegnazione 
degli incarichi Dirigenziali; 

INCENTIVI TECNICI (EX LEGGE MERLONI) 

dopo ripetuti solleciti inoltrati dalla Cisl FP Milano Metropoli in relazione al 
Regolamento degli Incentivi Tecnici (ex Legge Merloni), a distanza di 4 anni, siamo 
ancora in attesa della definizione delle regole da applicare, fondamentale strumento 
necessario alla realizzazione delle linee programmatiche della Giunta su periferie, 
edilizia scolastica e opere pubbliche; 

 



 

 

 

VERTENZE STATO CIVILE DI VIA LARGA 

nonostante un’assemblea e le continue segnalazioni da parte delle OO.SS. e degli 
RLS, l’Amministrazione non ha fornito alcuna risposta; 

SPORTELLO UNICO PER LA MOBILITÀ 

davanti al Prefetto è stato esperito un tentativo di conciliazione che prevedeva un 
incontro nell’immediato per ricomprendere nell’istituto del disagio anche i 
lavoratori dello Sportello Unico per la Mobilità: a tutt’oggi ancora nessuna risposta; 

DEFINIZIONE DEI CRITERI DI MOBILITA’ 

in particolare non è mai stata raggiunta un intesa per il settore Polizia Locale e non è 
mai stata data regolare attuazione all’accordo sottoscritto per le altre direzioni; 

RELAZIONI SINDACALI 

lamentiamo la mancanza di corrette relazioni in quanto le numerose richieste di 
interlocuzione e documentali sono rimaste inevase, le proposte 
dell’Amministrazione sono costruite unilateralmente (comunque senza il 
coinvolgimento della scrivente) e presentate sempre con tempi e urgenze che non 
consentono un sereno e costruttivo confronto; 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE E  
ALTE PROFESSIONALITA’ 

La volontà di forzare i tempi e di modificare i criteri di nomina denota l’intenzione di 
applicare le norme del vecchio contratto che tra poche settimane verrà superato 
dall’entrata in vigore del nuovo CCNL. Con la firma di un eventuale accordo le risorse 
economiche verrebbero ancora poste a carico del fondo di tutti i dipendenti e non al 
bilancio del Comune di Milano così come prevede la pre-intesa del nuovo CCNL. 

 

 



 

 

 

Abbiamo chiesto al Sindaco di intervenire, come capo dell’Amministrazione e 
rappresentante dei Cittadini e dei Lavoratori,  affinché le relazioni sindacali e 
l’azione Amministrativa siano riportate in una direzione di equità trasparenza e 
correttezza. 

Attendiamo a breve un risposta per orientare le nostre azioni, è superfluo 
sottolineare che un ulteriore atteggiamento di chiusura comporterà l’indizione 
dello stato di agitazione e conseguenti attività sindacali. 

 

=================================== 

 

Libertà e giustizia sociale costituiscono un binomio inscindibile: non 

vi può essere vera libertà senza la giustizia sociale, come non vi può 

essere vera giustizia sociale senza libertà. Ma la libertà senza 

giustizia sociale può essere anche una conquista vana. Si può 

considerare veramente libero un uomo che ha fame, che è nella 

miseria, che non ha un lavoro, che è umiliato perché non sa come 

mantenere i suoi figli e educarli? Questo non è un uomo libero. 

 

Ogni movimento rivoluzionario è romantico per definizione. 


